
         DIO PADRE CI CHIEDE
DI AMARLO CON TUTTO IL CUORE
 E DI AMARE I NOSTRI  FRATELLI

Per vivere pacificamente insieme, gli uomini si danno molte leggi.
ma bastano le leggi ad impedire le divisioni, le violenze, le ingiustizie, che
avvengono nel mondo ogni giorno? Esiste una legge capace di unire gli 
uomini e di creare tra loro rapporti armoniosi?
Sì, questa legge esiste ed è la legge dell'amore. Essa scaturisce dal legame
che c'è tra Dio e gli uomini: Dio è Padre di tutti e noi siamo tutti fratelli
chiamati ad amarci, rispettarci, aiutarci, nelle piccole e nelle grandi cose.

Il Signore ci è venuto incontro e ci ha indicato una via da seguire;
ci ha dato un aiuto attraverso delle leggi da osservare.

          IL PROGETTO DI DIO
   Perché l'uomo sia veramente uomo

  (da "I dieci comandamenti raccontati ai bambini" di Bruno Ferrero)
Era il sesto giorno della creazione e l'Universo era pieno di meraviglie.

           Gli angeli cantavano e danzavano intorno a Dio che sembrava divertirsi "un 
           mondo". Le creature, danzando, si misero in fila per salutare Dio che aveva
           deciso di lasciare tutto per loro il meraviglioso universo che aveva creato.

A ciascuno Dio assegnava un compito perché tutto potes-
           se funzionare bene e tutti potessero essere felici.

"Tu, sole, devi sempre essere puntuale, ogni mattina. Sen-
           za di te, la vita sulla Terra non ci sarebbe più". E il sole sfolgo-
           rò felice. Toccò alle nuvole e al vento, al fuoco e poi, una per

          volta, tutte le creature sfilarono davanti a Dio per capire la loro missione.
       Un cespuglio spinoso frusciò al passaggio del Creatore che lo guardò bene-
volmente e lo sfiorò con una carezza: "Non ti preoccupare. Sarai una scintilla di
bellezza sulla terra". E nacque la rosa. "Tu rallegrerai tutti cantando" disse all'
usignolo. "Tu insegnerai a tutti l'umiltà" sussurrò al pidocchio. "Danzerai nell'
acqua, leggero e pieno di gioia" spiegò al delfino. L'elefante era un po' giù per
via del  lungo naso che gli sembrava sproporzionato. "Non ti allarmare" gli fece
capire Dio. "Dove ti metto farà spesso caldo e tu sei grande e grosso, questo bel 
nasone ti servirà per farti belle docce rinfrescanti".
       Ultimo, come sempre, si presentò l'uomo. Dio lo abbracciò teneramente e gli
sussurrò: "Figlio mio, a te ho affidato tutto l'universo. Non è un compito facile, 
ma tutto andrà bene, se ricorderai le mie parole. Ascolta!". E Dio disse all'uomo dieci parole.

      Dieci parole perché l'uomo fosse veramente un uomo. Ma l'uomo dimenticò le
dieci parole. Così, molti anni dopo, Dio ripetè le dieci parole ad un amico fidato,
Mosè, che le scrisse su lastre di pietra e poi nella Bibbia.
      Ecco le "dieci parole", chiamate anche Decalogo o Dieci Comandamenti.
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